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Giorgio La Pira: un «uomo del
Sud», fautore ed anima della
grande speranza mediterranea.
Uomo capace di «abbandonare
la politica interna per una poli-
tlca eslera tutta "sua", in un
paese che la vedeva gestita dai
vertici (il re, il Duce, lo stesso
De Gasperi) senza la partecipa-
zione del popolo». Ma anche
((attento al distacco dalla pro-
pria piccola sfera di ambizione
ed egoismo per proiettarsi nella
slera mondiale: un metodo da
ricordare con forza oggi a chi
dicendosi cristiano opera nel so-
ciale, a tutte le sigle vecchie e
nuove che non cercanor,il servi-
zio e il bene di tutti ma solo la
conquista del potere».
Così, senza risparmiare sferzate
e ammonimenti ai politici e alla
gente comune, don Giuseppe
Dossetti ha concluso ieri pome-
riggio nel Salone de' Cinque-
cento le celebrazioni per il deci-
mo anniversario della scompar-
sa del «sindaco santo» avvenuta
il 5 novernbie 1977.
Ieratico e austero nel povero
saio della «Piccola famiglia del-
I'Annunziata», la comunità mo-
nastica da lui fondata e guidata
presso I'àbbazia di Montesole a
dopo l'addio alla politica attiva
Dossetti - rientrato da Am-
man appena quattro giorni fa

- ha voluto testimoniare gli
anni che lo videro in stretto so-
dalizio con La Pira nel gruppo
dei «professorini" da cuiirsciio-
no i padri della Costituzione e i
governanti della neonata Re-
pubblica italiana. E ha dipinto i
tratti essenziali del carattere di
La Pira dagli anni della giovi-
nezza fino al non sempre facile
rapporto con Firenze. «Alla
quale - ha detto Dossetti - La
Pira ha dato più del molto che
ne ha ricevuto. Le invenzioni
creative sono venute da lui e
non da Firenze: a questa città
La Pira ha affidato il ruolo di
crocevia internazionale di pace,
ne ha fatto la sede pcr il conve-
gno dei sindaci delle capirali,
per i colloqui internazionali di
pace ma anche per la messa di
San Procolo, unico esemnio di
un "Palazzo" che si china'verso
l poven»,
E la sua gente dall'esistenza sen-
za blasone c'era tutta a ricorda-
re il piccolo professore siciliano
in un Salone de' Cinquecento
gremito di folla commossa ac-

ni, che arrivando in Palazzo
Vecchio ha detto fra I'altro: «La
Pira passava attraverso ambi-
zioni e poteri senza esserne mi-
nimamente scalfito. Ma aveva
influenza sulle vicende concrete
della politica: la proiezione me-
diterranea e mediorientale del
nostro impegno internazionale
e legata alle intuizioni di La pira
pirì di quanto si creda».
A rappresentare il governo per
I'occasione c'era il sottosegreta-
rio al governo onorevole Valdo
Spini. Numerosi i parlamentari
(Bisagno, Casini, Gabbuggiani,
Matulli, Stegagnini, Butini,
Maria Eletta Martini) con il
prefetto Ciovanni Mannoni,
consiglieri comunali e regionali,
i vertici locali della Dc, autorità
militari e religiose. Il cardinale
Piovanelli, assente per un prec€-
dente impegno pastorale, aveva
già ricordaro La Pira mercoledi
con una messa nel convento di
San Marco (che fu epicentro di
tutta I'attività del «profcsso-
re»), sottolineando la grande
devozione alla Madona-di cui
La Pira traeva la forza per «un
compito tremendo .da far trc-
mare le vene e i polsi a chiun-
que».
Un'altra messa, ieri mattina, è
stata celebrata dal provinciale
dei domenicani padre Daniele
Cara sulla tomba di La pira,
presente il sindaco Massimo
Bogianckino che vi ha deposto
una corona di fiori.
E proprio il sindaco - dopo
una breve introduzione di Fio-
retta Mazzel attiva collabora-
trice di La Pira - che ha citato
fra I'ahro anche un messaggio
del.presidente del senato S[a-
dolini - ha pronunciato in Pa-
lazzo Vecchio sentite parole per
ricordare fra le carattiristichè di
La Pira «quella di non avere
dubbi ogni qual volta un con-
flitto si delineava: intervenire e
prendere la parte del più debo-
le». Ed ha citato una frase del
vescovo brasiliano Helder Ca-
mara: «Colui chc non vuole
uscire dall'egoismo, dal perbe-
nismo ,dalla viltà, dalla iraura,
non ha diritto di ascoltÀre La
Pira».
Una memoria, insomma, che ri-
mane vivissima, E lo sarà anche
grazie al simpatico «portfolio»
con dodici fotografie che li
Fondazione «La Pira» ha vr,,

personalità illustri e uo- a tutti intervcll .to donarc
in Palazzo
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